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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

L[ /!a.L!a9b¢h /[La!¢L/h 9{L{¢9Υ ǎƛŀƳƻ ƴƻƛΣ ŝ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŎΩŝ ǎǇŜǊŀƴȊŀΦ 
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Per ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di copertina di questo numero ho scelto una mia foto realizzata ǉǳŜǎǘΩŜǎǘŀǘŜ dei Laghi di 
Cancano. I laghi di Cancano sono due enormi bacini idrici artificiali contigui di 187 milioni di metri cubi di 
acqua, situati nel Comune di Valdidentro in provincia di Sondrio, che forniscono energia elettrica in gran 
parte della Lombardia e soprattutto a Milano.  
Arrivati al parcheggio dei Laghi di Cancano il panorama è mozzafiato;  ti trovi davanti un paesaggio che sta a 
metà tra quelli futuristici ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Annibale Siconolfi , architetto e costruttore di mondi alla Blade Runner, 
e quello naturalistico tipo Il viandante sul mare di nebbia di David Friedrich, dove la figura umana rimane 
incantata ad osservare la forza della natura ma nello stesso tempo ne è catturata  e ne fa parte.  
Guardando con più attenzione questo paesaggio però ci si accorge che ŎΩŝ qualcosa di diverso; scorrendo lo 
sguardo nella vallata si nota infatti il riaffiorare dei resti delle case del paese sommerso per realizzare la 
grandiosa diga, iniziata negli anni venti e ultimata nel 1956. In effetti questo enorme bacino idrico 
ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ strategica per la Regione Lombardia, alimentato dalle acque del fiume Adda, sta vivendo dopo 
80 anni una forte siccità, tanto da far affiorare i resti delle case. Questo è dovuto al fatto che i fiumi e i 
torrenti che convogliano acqua in questi laghi sono in gran parte a secco, infatti la neve sulle cime nei 
dintorni si è  già in gran parte sciolta. E questa è solo una delle molteplici conseguenze ŘŜƭƭΩ άŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀέ.   
[ΩŜŦŦŜǘǘƻ serra  consiste nell'accumulo all'interno della stessa atmosfera di una parte dell'energia termica, 
per effetto della presenza in atmosfera di alcuni gas, detti appunto "gas serra".  In pratica i Gas serra si 
miscelano ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ termica solare, che rimbalza dalla superficie terrestre, provocando il surriscaldamento 
del pianeta Terra. 
Questi gas inquinanti sono principalmente anidride carbonica o diossido di carbonio e costituiscono il 
prodotto di scarto del nostro modo di vivere quotidiano, derivato ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di tutti  i combustibili fossili 
(carbone, petrolio e gas naturale), utilizzati per fornire soprattutto elettricità, riscaldamento e trasporti alle 
nostre città.  Seguono poi in misura ridotta i gas inquinanti prodotti per la  manifattura, le costruzioni e 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ e poi ancora ƭΩǳǎƻ del suolo e la silvicoltura, le emissioni fuggitive, le industriali, le costruzioni, lo 
spreco, gli altri combustibili e per ultimi ƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ e navigazione (dati 
https://www .globalcarbonproject.org/ ). 
Diciannove degli ultimi ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ dopo il 2001 sono stati gli anni più caldi del nostro pianeta  e gli ultimi 
sette anni sono stati gli anni più caldi mai registrati, abbiamo raggiunto 1,2 gradi di temperatura in più 
rispetto alle temperature medie ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ preindustriale (1880). 
Che cosa aspettiamo per cercare di contenere questo cambiamento?                                                                ./ . 
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Secondo la IPCC  (Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), organismo delle Nazioni Unite per la 
valutazione della scienza relativa ai cambiamenti climatici, questi sono cambiamenti rapidi e senza precedenti 
in un periodo di alcuni migliaia di anni. Per non parlare poi ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ in corso; secondo i dati del servizio 
Copernicus Climate Change Service (Copernicus per i cambiamenti climatici), uno dei sei servizi dell'Unione 
europea nati a supportare le politiche di adattamento e mitigazione,  il mese di giugno 2022 è stato il terzo 
giugno più caldo mai registrato a livello globale. 
La temperatura media globale di giugno 2022 è stata infatti di circa 0,31ÁC superiore alla media del periodo 
1991-2020, il che lo rende il terzo giugno più caldo mai registrato. Si presuppone, anche se i dati non sono 
ancora  certi, che ƭΩŀƴƴƻ 2022 sia stato ƭΩŀƴƴƻ più caldo degli ultimi seicento anni. 
Temperature estreme si sono verificate dalla Spagna in tutta la Francia e in Italia, salendo fin sopra i 40ÁC per 
almeno un giorno in Spagna, Francia e Regno Unito. In particolare, il Regno Unito ha registrato un record 
nazionale di temperatura massima giornaliera di 40,3ÁC, stabilito a Coningsby nel Lincolnshire il 19 luglio.  
Come indicato nell'animazione della pagina seguente, durante tutto  il mese di luglio 2022 le condizioni si sono 
alternate tra temperature sopra e sotto la media su gran parte dell'Europa. Sono chiaramente visibili le 
grandissime anomalie positive che coincidono con l'ondata di caldo che ha colpito l'Europa occidentale a metà 
mese e in generale ha visto un numero maggiore di giorni con temperature superiori a 30ÁC, 35ÁC e 40ÁC 
rispetto a un luglio tipico. Di fatto è stata principalmente la longevità del periodo con temperature massime 
giornaliere comprese tra 35ÁC e 40ÁC. ÁC che ha caratterizzato luglio, piuttosto che le temperature molto 
estreme superiori ai 40ÁC. Clicca ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ per vedere i cambiamenti climatici  
 
9Ω ora quindi di intervenire mitigando con azioni concrete il cambiamento climatico, ad esempio  favorendo 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di energie rinnovabili come quella solare e eolica, ma anche intervenire azzerando il più possibile la 
deforestazione e disincentivando gli allevamenti intensivi, che favoriscono entrambi ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ di anidride 
carbonica ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ. 
Non solo gli Stati e le grandi multinazionali possono però mitigare il decorso del cambiamento climatico,  ma 
tutti  nel nostro piccolo possiamo fare qualcosa. Ad esempio nella mobilità è bene favorire ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di 
macchine ibride o esclusivamente elettriche di piccola cilindrata, utilizzare i mezzi pubblici,  favorire ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 
di prodotti a chilometri zero e di agricoltura sostenibile, magari senza troppo packaging; ma soprattutto 
mantenerci informati sul tema ci rafforza una conoscenza critica che ci permette piccole ma grandi scelte 
consapevoli nella vita di ogni giorno. 
 
Nel mese di luglio non siamo usciti con il numero, troppo indaffarati ma soprattutto troppo caldoΧ  
ci rifacciamo in questo ricco numero di fine estate 2022 dedicato al cambiamento climatico,  augurandovi una 
buona lettura e una presa di coscienza notevole del problema. 
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/ƭƛŎŎŀ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ƭŜ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŀ ƭǳƎƭƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ǇŜǊ 
il periodo 1991-2020, con il rosso che mostra le condizioni più calde della media e il blu più freddo della media. 

Fonte: C3S/ECMWF 
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I Laghi di Cancano sono due laghi artificiali, rispettivamente Lago di Cancano (o diga di Fraele) e il Lago di San 
Giacomo; sono situati nella Valle di Fraele nel Comune di Valdidentro, (Bormio), rinomata località turistica 
dell'Alta Valtellina in provincia di Sondrio, ma non sono molto conosciuti alla maggioranza degli italiani. 

SILVIO MENCARELLI   Photo & Ecosistema 
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Si trovano ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ sui 2000 metri di altitudine e sono un importantissimo bacino idroelettrico, la cui portata 
complessiva è di 187 milioni di metri cubi di acqua; essi alimentano la centrale idroelettrica di Premadio, sita 
anch'essa nel comune di Valdidentro, di proprietà di A2A S.p.A, la quale fornisce elettricità alla città di Milano e 
Brescia, di cui i comuni ne sono comproprietari entrambi al 25%. 
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La diga di Cancano I ha una capacità di 123 milioni di metri cubi d'acqua e la sua quota di coronamento, cioè la 
quota del livello dell'acqua a cui inizia automaticamente lo sfioro ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ è collocata a 1902 metri sul livello del 
mare. Il suo bacino è alimentato dalle acque provenienti dall'invaso confinante e da nuovo canale Viola. La diga è 
di tipo ad arco ed ha un'altezza massima di 136 metri e una la lunghezza di 381,367 metri. 
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La diga di San Giacomo ha una portata di 64 milioni di metri cubi d'acqua e la sua quota di coronamento è collocata 
a 1951,5 metri sul livello del mare. Il suo bacino è alimentato da diversi torrenti e canali, tra cui lo 
Spöl, Gavia, Frodolfo, Zebrù, Braulio e Forcola, nonché dal fiume Adda. 
La diga è realizzata mediante uno sbarramento rettilineo ed ha un'altezza massima di 91,5 metri e lunga 965 metri. 
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La diga di Cancano I (o diga di Fraele) venne completata nel 1928, a seguito dei lavori intrapresi a partire dal 1922, 
nella Val di Fraele. Essa fu del tipo ad arco-gravità, e avrebbe dovuto creare un enorme bacino di oltre 20 milioni di 
metri cubi d'acqua per alimentare la piccola centrale elettrica di Fraele. Questo piccolo invaso si rivelò però 
insufficiente e venne sostituito dalla nuova diga di San Giacomo, costruita più a monte. 
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Infatti a seguito della crescente domanda di elettricità l'Azienda Elettrica Municipale di Milano decise di realizzare 
una nuova diga. I lavori cominciarono nel 1953 e terminarono tre anni dopo nel 1956, serrando la valle a quota 
1900 metri sul livello del mare attraverso la costruzione di uno sbarramento con la modalità dell'arco a gravità, già 
utilizzato per la vecchia diga di Cancano I. 
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La diga è facilmente percorribile a piedi , ma anche con le navette, sentirsi immersi nel meraviglioso Parco 
dello Stelvio è una sensazione di benessere energizzante.  
Poco distanti dai laghi troviamo  le antiche Torri di Fraele che danno anche il nome alla diga e alla valle. Le Torri 
realizzate ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 1391 erano un importante struttura  difensiva,  di segnalazione finalizzata alla difesa 
dell'accesso alla valle nel medioevo. 
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L'allagamento del bacino comportò la sommersione della vecchia centrale elettrica alimentata dalle acque 
provenienti dal bacino di San Giacomo e la sommersione della vecchia diga di Cancano. Queste due opere sono 
tuttora visibili quando la diga è vuota o in forte siccità. 
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https://www.facebook.com/events/437052931782179/?ref=newsfeed
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ά/ǊŜǎŎŜǊŜ significa: aprirsi 
ŀƭƭΩƛƳƳŜƴǎƛǘŁ del cielo, ma anche 
affondare le radici ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ 
della ǘŜǊǊŀέ (Martin Heidegger άLƭ 
sentiero di ŎŀƳǇŀƎƴŀέύ. 
 
Qual è il senso della formazione? 
Mi piace molto ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ della 
quercia fatto dal filosofo 
Heidegger ne άLƭ sentiero di 
ŎŀƳǇŀƎƴŀέ.  Crescere nella 
lentezza e nella costanza, come gli 
alberi, nella congiunzione tra il 
cielo infinito e la protezione della 
terra. Si tratta di un ritorno al 
naturalismo, in chiave simbolica e 
liberarsi ŘŀƭƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ prometeico. 
Ricordate? Prometeo era un 
titano, amico ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ e del 
progresso, aveva rubato il fuoco 
agli dei per darlo agli uomini, ma 
Zeus, per punizione, lo incatenò ad 
una rupe ai confini del mondo, per 
poi farlo sprofondare nel Tartaro, 
un luogo sotterraneo e tenebroso. 
Nella post modernità 
abbandoniamo ƭΩŀƎƛǘŀȊƛƻƴŜΣ la 
solitudine, il ritiro. Con calma, 
mettiamoci in cammino, alla 
ricerca del ben-essere che soltanto 
la nostra Madre Terra può darci. 

        SAMUELA DOLCI    Photo & Ecosofia 
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Alla fine del XX secolo è nata una nuova corrente filosofica, chiamata Ecocentrismo, secondo cui le azioni e i 
pensieri ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ devono concentrarsi ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ nella cura e nella conservazione ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ stesso. 
Io preferisco il concetto di Ecosofia intesa come Amore per la Natura. Noi siamo ospiti della Natura. Lontano dal 
traffico della città, dobbiamo rispettare il silenzio. Nella Natura non ci sono rumori, ma suoni: il vento, ƭΩŀŎǉǳŀΣ i 
versi degli animali.  
Fare esperienza insieme ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ in cui viviamo, nel territorio in cui siamo radicati, affinché nasca un 
nuovo Sé ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ-insieme. Il luogo crea legame. Essere in un ambiente, rimanda ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ della persona 
con la comunità, anche scolastica, nella quale e grazie alla quale esiste e il luogo dove questa persona e questa 
comunità fioriscono. Ecco il cuore pulsante ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ecosofico. 
Il senso della formazione è appassionamento ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un processo di riconoscimento. Riconoscersi dunque 
in ciò che si persegue. Riconoscersi nelle relazioni con gli altri. Riconoscersi come persone attive ed operanti in 
una realtà dinamica, in cui esiste una forte sinergia tra Formazione, Politiche Sociali, Territorio. Il processo 
formativo, per essere tale, si deve strutturare in presenza di tre fattori: la predisposizione personale, ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
personale, le opportunità formative. Tutto contribuisce alla conquista ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ da parte degli adolescenti. 9Ω 
un processo lento e faticoso, come quello della quercia, fatto di responsabilità e di scelte, ma anche di sogni.  
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DI SPALLE 
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È imbarazzante parlare di sé, della propria storia con uno sconosciuto. Non è semplice mettersi a nudo, 
condividere un momento di intimità con un estraneo: ŎΩŝ timidezza, pudore e ritrosia. Questo capita tra il 
protagonista di una storia e il suo autore. E capita anche tra il soggetto e il suo fotografo: da una parte una 
persona che si concede ad uno sguardo estraneo, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ il fotografo che si mette in gioco per cogliere e 
trascrivere al meglio una storia. 

        LIDIA LAUDENZI        Photo & Ritratto 
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Un ritratto, una storia così intima e personale, ha certo bisogno di tecnica. Ma ragionare solo in termini di sensibilità, 
lunghezza focale o diaframma significherebbe non mettere al centro (e non si parla ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀύ la persona. 
Un ritratto  ha bisogno soprattutto di altro tipo di sensibilità, ha bisogno di umanità, di empatia.  
Un ritratto  è una promessa di rispetto, è promessa a non mentire: un ritratto  non può ingannare, deve restituire ciò 
che si legge, che si scopre, senza libere interpretazioni. Perché è anche promessa a non tradire quella fiducia 
instaurata faticosamente, lentamente e con dolcezza. 
Nel ritratto  ŎΩŝ bisogno di guardare il soggetto negli occhi, metterne a fuoco lo sguardo, far brillare la luce che ŎΩŝ in 
fondo ŀƭƭΩŀƴƛƳŀΣ dissipare le ombre che a volte confondono i pensieri. 
/Ωŝ bisogno di vicinanza, emotiva e a volte anche fisica, per cogliere dettagli e disseminarli qua e là ma con una 
maestria ed uno studio che simulino però spontaneità. 
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Il ritratto  non è altro che 
l'espressione di ciò che siamo, 
lo specchio di ciò che proviamo. 
È il fermo-immagine più 
delicato e più complesso. Non si 
ferma solo il tempo, ma 
ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ un sentire, un 
pensiero; si cristallizza quella 
luce, riverbero di un volto in 
attesa di scrivere una storia, un 
ricordo, un sogno. Una luce che 
è spesso lì per celare piuttosto 
che palesare: davanti 
all'obiettivo un volto si sente 
obbligato a sorridere, 
nonostante l'anima senta altri 
bisogni, non conosca altre vie. 
Un ritratto, così, ha il compito di 
far luce sul carattere, sulle 
diverse possibilità, sulla strada 
da percorre. 
Di spalle, invece, tutto  questo 
viene a mancare. Di spalle, 
probabilmente, non è neanche 
un vero ritratto . 
























































































































































